
   Perdono, correzione e amore fraterno 
 

Subito dopo aver parlato della pecorella smarrita, il brano del Vangelo odierno ci 
invita alla correzione fraterna. È un brano singolare perché, al di là dell’obiettivo, 
ci illustra anche le modalità. Il racconto ci presenta non un peccatore qualunque, 
bensì uno che ha peccato contro di noi la cui colpa, quindi, ci tocca in prima   
persona, quasi a ricordarci la necessità del perdono. Verso costui ci viene          
intimato: “va’ e riprendilo tra te e lui solo”. Come a dire, se ti ascolta, il discorso 
finisce lì. Non c’è bisogno di altro che il chiarimento e il perdono tra voi. Ma il 
Signore, che scruta il cuore degli uomini, sa che non sempre questo avviene in 

prima battuta. Allora, pur di guadagnare un fratello e di non farlo perdere, suggerisce un altro tentativo. 
Ci consiglia di scegliere una o due persone, naturalmente di fiducia, “affinché la cosa sia regolata sulla   
parola di due o tre testimoni”. Ma il fratello potrebbe ancora rifiutarsi e, allora, occorre dirlo alla Chiesa. 
La comunità deve sapere che c’è qualcuno di cui non ci si può fidare tanto è vero che, se non ascolta    
neppure la Chiesa, deve essere reputato “come il pagano e il pubblicano”. Il realismo di questo brano, 
esposto così schematicamente, invita i cristiani a esser prudenti e a ricordare che, a volte, capiterà a tutti di 
trovarsi come agnelli in mezzo ai lupi, anche se questo non deve scoraggiarci dal fare il bene. 
Anzi, a tutti i fedeli viene riconosciuta una capacità insospettabile: “se due di voi sulla terra si mettono 
d’accordo per domandare qualunque cosa, sarà loro concessa dal Padre mio che è nei cieli”. Ma perché 
tutto questo? La spiegazione segue immediatamente: “Perché dove due o tre sono riuniti nel mio nome, là 
sono io, in mezzo a loro”. Ecco che il Cristo, veramente risorto, continua a intercedere con noi e per noi 
presso il Padre. Paolo, come nessuno, ha vissuto per primo questo mistero d’amore. Per questo ci esorta, 
tra di noi, a non aver nessun debito, “eccetto quello dello scambievole amore”. Solo amando il prossimo, 
si adempie alla legge. Ma che vuol dire? L’Apostolo chiarisce che amare è, prima di tutto, non far soffrire 
chi ci sta vicino. Le sue parole sono inequivocabili: tutti i comandamenti sono compendiati nella legge    
dell’amore. Paolo sembra non accontentarsi di questa spiegazione e vuole essere ancora più esplicito: “La 
carità non fa del male al prossimo”, per questo non pensa a come togliere agli altri per un egoistico       
guadagno personale. Questo messaggio deve scuotere le nostre coscienze dall’intorpidimento nel quale  
talvolta vivono perché non dobbiamo assuefarci alla mentalità del mondo. 

“Dio ha riconciliato a sé il 
mondo in Cristo, 

affidando a noi la parola 
della riconciliazione” 
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Per le Parrocchie di Valfenera, Villata e Isolabella 

 

LUNEDÌ 11 17.20  CASA DI RIPOSO  

MERCOLEDÌ 13   9.00  VALFENERA  

GIOVEDÌ 14 17.30  ISOLABELLA  

SABATO 16 16.00  VALFENERA Bersezio Vincenzo - Cardona Michele 

DOMENICA 17 
 

XXIV° del 
Tempo Ordinario 

  9.30  VILLATA 
 
 
 
10.45  VALFENERA 
11.00  ISOLABELLA 

Arduino Giovanni (xxx) - Def.ti di Rolando e Costa - Miletto Giovanni 
Mattio Mariuccia - Franzero Filippo - Fam. Coggiola 
Def.ti di Volpiano e Monticone - Visconti Angela 
Def.ti Volpiano e Molino - Cerchio Candido e Fam. 
Fam. Cielo - Arduino Battista - Pelassa Giuseppe e Luigi 
 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina in canonica a Valfenera dalle ore 10.30 alle 12. Negli altri 

orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) - inviare una 
mail a donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 

Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Dalle Parrocchie alle Vicarie per sentirsi sempre più Chiesa 

 

Le nostre parrocchie fanno parte di una Vicaria, che si chiama “Vicaria del Pianalto 
Astigiano”. Appartengono a questa Vicaria le parrocchie di Isolabella, Valfenera  
concentrico e frazione Villata, Dusino San Michele, San Paolo Solbrito, Villanova 
d’Asti concentrico e frazione Savi, Pralormo, Cellarengo. Questa settimana ci siamo 
trovati con i sacerdoti e i diaconi che attualmente operano in queste parrocchie e    
abbiamo riflettuto, pregato e ci siamo confrontati sulla nostra idea di Chiesa e di    
come continuare in modo efficace ad accompagnare le persone all’incontro con Cristo 
Signore. Tra i tanti argomenti trattati, tutti importanti, su due in particolare abbiamo 
deciso di dedicare all’inizio di questo nuovo anno pastorale le nostre attenzioni: i  
giovani e i catechismi. Cominciando proprio a vivere delle esperienze insieme a     
livello di Vicaria. Quest’anno avremo così due proposte: una serie di incontri in     
Avvento e Quaresima per i nostri catechisti e un campo invernale nei primi di gennaio 
per i nostri giovani. 

Sarà l’inizio di un cammino che, come già accennato più volte, interessa tutta la Chiesa… occasione per      
allargare il nostro cuore a tutti i fratelli e le sorelle che, come noi, vivono la loro fede nel Signore Gesù. 

Per percorrere insieme il cammino della fede 

 

Questa settimana potremo vivere insieme i 
seguenti appuntamenti: 
- Mercoledì 13 alle ore 19.30 a Valfenera 
incontro con tutti i catechisti 
- Giovedì 14 alle ore 21 a Villata preghiera 

di Adorazione Eucaristica in Chiesa 
- Domenica 17 nella Santa Messa delle 10.45 a    
Valfenera pregheremo e festeggeremo insieme a tutti 
la festa delle Leve. 

Mercoledì 13 settembre a Valfenera 

 

Ricordiamo che questo Mercoledì 
13 settembre alle ore 19.30 a     
Valfenera si terrà l’incontro per tutti 
i catechisti di Valfenera, Villata e 
Isolabella. Mangeremo una pizza 

insieme e subito dopo ci metteremo al lavoro per  
programmare l’anno catechistico. Siete pregati (sia 
chi lo fa già, sia chi desidera iniziare) di dare la   
conferma della presenza al 329-82.86.038 

Riflessione del nostro Papa Francesco durante il suo viaggio in Colombia 

 
La giornata di papa Francesco a Villavicencio, la seconda del suo viaggio apostolico in      
Colombia, si è conclusa con il suggestivo incontro di preghiera per la riconciliazione          
nazionale. Il Papa ha risposto alle toccanti parole di quattro testimonianze: la vittima di una 
mina antiuomo, la mamma che ha avuto due figli uccisi dai paramilitari, un ex guerrigliero e 
una ex miliziana delle forze paramilitari. Successivamente si è raccolto in preghiera davanti la 
Croce della riconciliazione nazionale e ha piantato un albero, simbolo di nuova vita. 
La celebrazione eucaristica è stata l’occasione della cerimonia di beatificazione di due       
ecclesiastici, martiri dei conflitti che hanno insanguinato queste terre: il vescovo di Arauca, 

Jesus Emilio Jaramillo Monsalve e il sacerdote Pedro Maria Ramirez. Due uomini, ha sottolineato il Papa, che 
“sono espressione di un popolo che vuole uscire dal pantano della violenza e del rancore”. 
Il ricorso alla riconciliazione, ha spiegato il Pontefice nell’omelia riprendendo quanto detto da san Giovanni 
Paolo II nel 1982 in Salvador, “non può servire per adattarsi a situazioni di ingiustizia”. Citando papa Wojtyla, 
Francesco ha detto che il riconciliarsi “è un incontro tra fratelli disposti a superare la tentazione dell’egoismo e 
a rinunciare ai tentativi di pseudo-giustizia”. Infatti, ha sottolineato, “quando le vittime    
vincono la comprensibile tentazione della vendetta, diventano i protagonisti più credibili dei 
processi di costruzione della pace”. Perchè “riconciliarsi è aprire una porta a tutte e ciascuna 
delle persone che hanno vissuto la drammatica realtà del conflitto”. “Bisogna che alcuni  
abbiano il coraggio di fare il primo passo in questa direzione, senza aspettare che lo facciano 
gli altri. Basta una persona buona perché ci sia speranza! Non dimenticatelo! Basta una   
persona buona! E ognuno di noi può essere questa persona!” 


